
IN ITALIA 

Pubblicità 
Stato «muto» 
coni 
cittadini 
• i ROMA Nel bilancio del 
ministero delle Finanze figura­
no 120 milioni, In quello della 
Difesa ce ne sono 3 200, ma 
tutti gli altri compongono una 
sfilu Inesorabile di zeri Stefa­
no Rolando, direttore genera­
le per I Informazione e l'edito­
ria presso la presidenza del 
Consiglio, ha letto Ieri mattina 
il deprimente elenco nel cor­
to del seminarlo su cultura 
della comunicazione cultura 
dell'amminlsiraaone una 
Iniziativa con un sottotitolo 
ben Indicativo - Slato e privati 
nel mondo della pubbliche -
voluta dallAssap, I associa­
zione delle agenzie pubblici­
tarie a servizio completo, In 
collaborazione con la rivista 
specializzata Comunicare e la 
Slpra, la concessionaria della 
Rai per la raccolta pubblicita­
ria Che cosa ha voluto dire 
Rolando leggendo quel! elen­
co di ieri, annunciando che 
ormai la questione va consi­
derata come una vertenza vir­
tualmente aperta? Ha voluto 
denunciare la non applicazio­
ne dell'articolo 5 della legge 
per l'editoria II quale prescri­
ve - come ha ricordalo, tra gli 
altri Paolo Moro amministra­
tore delegalo della Sipra -
che II 20% dell investimento 
di ciascuna amministrazione 
sia destinalo a un fondo coor­
dinalo a livello centrale per 
campagne di grande Interesse 
generale e nazionale Insom­
ma un articolo di legge per 
fare quel che tulli I paesi d Eu­
ropa fanno che quasi soltanto 
I Italia non fa lo Slato che -
ha dello Gianni Cottardo, pre­
sidente dell Assap - pone II 
cittadino come elemento cen­
trale, destinatario principale 
della sua attivili e con esso, 
ad esso comunica Rolando 
ha usalo un eufemismo per 
spiegare la ritrosia dell ammi­
nistrazione statale Iperpru-
denza di uno Stalo che non 
riesce a cogliere le opportuni­
tà di crescila nel campo della 
comunicazione, unite ollretut-
lo a criteri di trasparenza For­
te non di sola Ipeiprudenta si 
tratta Certamente vi è una 
obnubilazione culturale, co­
me ai evince dalle vicende 

Inenarrabili delle campagne 
per I informazione sull'Aids 
Ma c'è anche la voglia di con­
tinuare a gestire somme in-
flenti In modo discrezionale, 
ncontrollato e lottizzalo 

Il tatto slesso che quella 
svoltasi Ieri a Roma non sia la 
primo Iniziativa promossa 
dall'Assap In materia dimostra 
quanto sia difficile dunque, 
affermare il principio citato da 
Gianni Collardo il consuma­
tore è sovrano, lo deve diven­
tare anche II cittadino Magari, 
proprio sovrano II consumato­
re non è (lo sarebbe di più se 
qualche regola fosse varala 
anche per la pubblicità) ma è 
certo che II cittadino conta 
poco, anf I pochissimo Rolan­
do ha Indicato una prima solu­
zione agire in sSde di assesta­
mento di bilancio Paolo Mo­
ro ha dichiarato la piena di­
sponibilità della Slpra, anche 
con spazi gratuiti In Rai Ma 
e è un punto da chiarire In via 
contestuale, se non prelimina­
re «Che la pubblicità Rai sia 
liberata dal tanti residui ana­
cronistici che la condiziona­
no che non vengano aggra­
vate le sue già pesanti limita­
zioni, magari con una ulterio­
re riduzione del tetto Rai o un 
aumento degli indici di affol­
lamento » 

Il pentapartito ha affossato Sospesa la seduta alla Camera 
il decreto che immetteva in ruolo per mancanza del numero legale 
gli insegnanti supplenti Non c'è più tempo 
nello scorso anno scolastico per approvare la legge 

I precari «bocciati» dal governo 
La maggioranza ha affossato il decreto per l'immis­
sione in ruolo del personale precario della scuola 
che nell'anno passato ha svolto mansioni di supplen­
za. In particolare il Psl, ma anche altn gruppi della 
maggioranza, hanno fatto mancare il numero legale 
e la seduta è stata così sospesa Ora i tempi non 
consentono la conversione in legge del decreto che 
scade il 2 aprile e dev'essere esaminato dal Senato. 

GUIDO DELL'AQUILA 

• • ROMA Alla prima vota­
zione segreta sul quadro elet­
tronico del presidente di tur­
no Lattanzio è comparsa la ci­
fra di 310, dunque inferiore a 
quella di 316 prevista dal re­
golamento li defilamento dei 
deputati della maggioranza 
aveva raggiunto I obiettivo di 
affossare II decreto sul precari 
della scuola La seduta è stala 
prima sospesa per un'ora e 
poi è stata aggiornata da Lat­
tanzio per essere riconvocata 
a domicilio Per II decreto che 
tanta aspettativa aveva solleci­
tato Ira I precari della scuola 
(università esclusa) è I alfos-
samento Di chi le responsabi­
lità? Il tabulato sfornato dal 
cervello elettronico collegato 
al sistema di votazione a scru­
tinio segreto non lascia dubbi 
In aula c'erano II 69* del co­
munisti 11 67 % del democri­
stiani, il 5% del socialisti, Il 5% 
del repubblicani, il 9% dei li­
berali, il 12% del socialdemo­
cratici, Il 22* del missini, il 
63% della sinistra Indipenden­
te, nessun verde, nessun radi­
cale, nessun demoproletario 
•La maggioranza -ha com­
mentato iìeaporguppo comu­
nista Renato Zanghert- ha fat­
to mancare li numero legale e 
si è assunta con ciò la grave 
responsabilità di aflossare II 
decreto che riguarda II perso­
nale precario della scuola. I 
comunisti erano presenti e 
avrebbero dato il loro contri­
buto all'adozione del provve­
dimento, Il comportamento 
della maggioranza di questa 
sera è l'ultima prova di una 

crisi di dissolvimento che non 
si capisce come potrà essere 
superala* Romana Bianchi, 
della presidenza del gruppo 
Pei ha commentato dal suo 
canto «E' inconcepibile I at­
teggiamento socialista che 
pur avendo voluto il testo co­
me è stato definito dalla com­
missione ha contribuito in 
modo massiccio a farlo deca­
dere» Ciò è grave -ha conti­
nualo- «perché si trattava di 
un provvedimento fortemente 
atteso e perché contribuiva a 
definire una questione pen­
derne del precedente contrat­
to» In sostanza, «si poteva 
sgomberare il terreno da que­
sto ostacolo che ora grava 
sull andamento del nuovo 
contralto» 

Olà nel giorni scorsi una po­
lemica a distanza tra I ministri 
del Tesoro, Giuliano Amalo, e 
della Pubblica Istruzione, Gio­
vanni Galloni, sulla copertura 
finanziaria del provvedimento 
aveva portato alla luce contra­
sti e tensioni che Ieri, con la 
volontà di lar mancare il nu­
mero legale, sono venuti chia­
ramente a galla Amalo aveva 
dichiarato «non coperto» il 
provvedimento d'Immissione 
In ruolo del precari (che del 
resto era stato deciso dalla 
Corte costituzionale) ma era 
staio smentito dalla commis­
sione bilancio In finanziaria 
infatti erano stati previsti allo 
scopo 1300 miliardi nel trien­
nio Stralciati Invece 1 riferi­
menti all'avanzamento degli 
Ispettori e alla norma sul 25 
alunni per classe 

Ecco il movimento degli studenti 
ROSANNA LAMPUQNANI 

• • ROMA Coniugano la ke* 
fiah con li mappaz2a, 1 Alba 
chiara di Vasco Rossi alla soli­
darietà con gli operai Finsi* 
der, la rivendicazione di at-
irezzalure scolastiche alla 
preoccupatone che il blocco 
degli scrutini possa danneg­
giarli Sono gli studenti del 
1988 che da settimane scorro­
no a fiumi in tutte le città Non 
vogliono etichette appiccica* 
te addosso, si sentono diversi 
dai loro coetanei dell 85 che 
fecero gridare ut miracolo di 
un nuovo movimento La loro 
diversità sta nel fatto che per 
la prima volta non sono sem­
plice controparte degli inse­
gnanti. m» possibili alleati per 
una battaglia comune la rifor­
ma della scuola. Un pò di 
chiarezza su questo «movi­
mento vent'anm dopo», è sta­
ta offerta, a chi guarda dall e-
stemo, diiir«ssemblea nazio­
nale degli eletti negli organi 
collegiali che sì e tenuta ieri 
mattina in un cinema romano 
L'invito, raccolto da ragazzi di 
trenta citta, era stato diramato 

dal coordinamento cittadino 
della lista «A sinistra» Al cen-
tro della discussione è stata la 
risposta al blocco degli scruti­
ni attuato da Snals, Cobas Gil­
da 

Ogni ragazzo ha parlato per 
pochi minuti, spiegando ad 
una platea affollata la situazio­
ne della propria città, le paro­
le d ordine intorno alle quali si 
sono mobilitati gli studenti Si 
può dire che quasi ovunque 
I opposizione al blocco tout-
court è stata superata Per tutti 
la controparte senza appello è 
il ministro Galloni Con inter­
venti brevi, brevissimi co­
struiti con termini concreti, 
senza cadere nel politichese, 
hanno rivendicato il dintto a 
studiare in scuole decenti, ad 
usare le nuove tecnologie a 
discutere i cnten della valuta­
zione, a preparare insieme 
con i docenti, all'inizio del-
1 anno scolastico, i program* 
mi» il dintto ad un'istruzione 
migliore 

Questi giovani sono dispo­
nibili a parlare, a discutere 

con gli insegnanti, ormai al­
leati - dopo il loro colpevole 
silenzio dimostrato durante |e 
lotte del 1985 - e per questo 
hanno comincialo ad organiz­
zare assemblee comuni Iva­
na del liceo Orazio Fiacco di 
Ban ha raccontato che intor 
no al tavolo si sono seduti in­
sieme ai Cobas, ai Gilda, agli 
autoconvocati Cgil e si sono 
fatti dire i voti, hanno espres­
so solidarietà per la lotta dei 
docenti e hanno concordato 
di lavorare alacremente per 
una manifestazione comune 
nazionale Altrove, come a 
Reggio Emilia o Campobasso, 
interlocuton degli studenti so­
no stati i sindacati confederali 
e insieme hanno occupato 
simbolicamente il provvedito­
rato 

len alcuni hanno informato 
l'assemblea di aver deciso di 
cimentai si anche con le occu­
pazioni A Firenze si barriche­
ranno in una scuola durante la 
settimana di Pasqua, per un 
seminano sulla riforma della 
scuola 

Questi studenti. le cut lotte 
hanno l'onore delle dirette 

nelle tv locali e che temono le 
strumentalizzazioni partitiche, 
si stanno organizzando in 
coordinamenti cittadini e pro­
vinciali Ora vogliono anche 
una struttura nazionale Per al­
cuni può chiamarsi sindacato 
questa organizzazione, per al­
tri comitati di base perché 
come spiega Ivana, «la parola 
sindacato ci spaventa e ci fa 
sentire estranei». Al termine 
deli assemblea hanno prepa­
rato un documento che sarà 
discusso dopo Pasqua in tutte 
le scuole vi si riafferma che il 
blocco degli scrutini non met­
te in discussione i rapporti 
che si vivono quotidianamen­
te in classe e si chiede di co­
struire con i docenti assem­
blee per discutere della valu­
tazione Gli studenti chiedono 
di formare un comitato nazio­
nale composto da un rappre­
sentante per ogni città che si 
incontri subito con il ministro 
a cui verranno poste alcune 
richieste per la democrazia 
scolastica e 1 apertura delle 
trattative contrattuali degli in­
segnanti Se entro un mese 
non nceveranno risposta, or­
ganizzeranno una giornata di 
mobilitazione nazionale 

Morte le siamesi con un cuore solo 
Non ha retto l'organismo 
delle due bambine di Napoli 
unite all'altezza dello sterno 
I medici durante la gravidanza 
dissero: «TUtto normale» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUIGI VICINANZA 

• i NAPOLI Non ce l'ha fat­
ta Non poteva farcela L'uni­
co cuore che teneva in vita 
Geraldina e Franca, le gemei-
le siamesi napoletane, ha 
smesso di battere la scorsa 
notte, pochi minuti pnrna del 
I una «Insufficienza respirato­
ria» spiegano i medici del se­
condo Policlinico La prima 
ad entrare in crisi di ossigena­
zione è stata Geraldina la ge­

mella di destra 
È durata dunque venti gior­

ni la loro disperata lotta per la 
sopravvivenza Le possibilità 
di salvezza - se non per en­
trambe almeno per una sol­
tanto - si erano ndotte a zero 
dopo che docenti e ricercato­
ri della seconda facoltà di me­
dicina ave\ano escluso 1 e-
ventualità di un intervento chi­
rurgico per separarle «Pur­

troppo erano Interdipenden* 
til'una dall'altra, gli organi in­
terni compromessi, non ave­
vano scampo» commenta la 
dottoressa Concetta Casciolì 
che le ha assistite fino a poche 
ore pnrna del decesso 

Le gemelle in realtà erano 
un unico corpo, con due te­
ste tre braccia, due gambe 
Unite ali altezza dello stemo, 
avevano in comune in un uni­
ca cassa toracica, il cuore e i 
polmoni Un tragico «errore 
biologico», da cui era scaturi­
to quello che nel linguaggio 
comune viene brutalmente 
definito un «mostro» Si tratta 
di un tipo di malformazione 
rara ma che poteva essere dia­
gnosticata per tempo, già alla 
quindicesima settimana di 
gravidanza, grazie ali ecogra­
fia E qui si apre il capitolo più 
sconcertante di questa tnste 
vicenda La mamma delle ge­

melle siamesi, Immacolata Iz-
zo, 39 anni, di Giffoni Valle 
Piana (Salerno), sposata da 
quindici anni e con un figlio di 
tredici anni completamente 
sano, si era sottoposta nei no­
ve mesi di gestazione a ben 
quattro esami ecografie) E i 
ginecologi che avevano effet­
tuato i tesi non si erano accor 
ti di alcuna anomalia Soltanto 
t'ultima ecografia, fatta quin­
dici giorni prima del parto, ha 
fatto intuire ai medici la gravi­
ta della situazione 

•Ci troviamo di fronte ad un 
caso di incompetenza macro­
scopica» commenta il profes­
sor Emesto Porta docente di 
radiologia e medicina nuclea­
re presso la seconda facoltà di 
Napoli «I medici che hanno 
fatto le ecografie si sono limi­
tati a vedere che e erano due 
testine Ma come è possibile 

che non si siano accorti che 
e era un solo cuore? £ un uni­
co bacino9 La malformazione 
era di tale entità da non poter 
sfuggire ad un occhio minima­
mente esperto» Invece non 
se ne sono accorti ed ora la 
polemica è inevitabile Per il 
professor Porta, come per il 
suo collega universitano Mar­
co Salvatore, erron del genere 
si spiegano solo col fatto che 
si va diffondendo «un uso in­
discriminato delle ecografie, 
affidate a medici privi di una 
specifica preparazione tecni­
ca» Uno sbaglio colossale 
che, secondo i due docenti, 
pone ali attenzione delle au­
torità nazionali la necessità di 
regolamentare, introducendo 
un diploma di specializzazio­
ne, 1 uso delle apparecchiatu­
re ecografiche 

«Porterò in tnbunale i medi­

ci incompetenti, quelli che 
hanno tatto soffnre la mia fa­
miglia» è la disperata invetuva 
del papà delle gemelle, Aniel­
lo Todisco, un impiegato della 
Sip Nel corso di una trasmis­
sione televisiva, Samarcanda, 
il padre ha accusato i titolari 
di un noto centro diagnostico 
di Salerno, ed in particolare 
un giovane medico che vi la­
vora, un certo dottor D'Aniel-
lo, il quale gli avrebbe più vol­
te detto «Stia tranquillo, la ge­
stazione procede normal­
mente* Il parto è avvenuto il 4 
marzo scorso all'ospedale Lo­
reto Mare di Napoli ^ub"o 
dopo le gemelle erano state 
trasferite al secondo Policlini­
co nei pnmi giorni si tento di 
alimentarle per via orale, poi 
sopraggiunsero una sene di 
complicazioni e si dovette ri­
correre alle flebo Già ten è 
stata disposta I autopsia 

Processo di Bologna 

Calvi: «E' Pazienza 
la chiave dei misteri 
che portano alla strage» 

DAL NOSTRO INVIATO 

IBIO PAOLUCCI 

• • BOLOGNA Pazienza o 
del tradimento Gradimento 
delle istituzioni, in larga com­
pagnia di generali, di uomini 
politici italiani e stramen II te­
ma che len l'aw Guido Calvi 
ha affrontato nella propria ar­
ringa al processo pei la strage 
del 2 agosto 80 riguarda prò-
pno questo straordinario per­
sonaggio, rinviato a giudizio 
per associazione sovversiva 
Una specie di eroe del nostri 
tempi, tempi però, di tensioni 
e di stragi Da piazza Fontana 
alla strage del 2 agosto 80 un 
filo nero lega tanti episodi in­
quietanti riproposti appunto 
nell'arringa dell aw Guido 
Carli 

Francesco Pazienza arriva 
al Sismi su! finire degli anni 
Settanta, spacciandosi per ni­
pote di Giuseppe Santovito, 
che del servizio informativo è 
il direttore Naturalmente si 
tratta di una balla, raccontata 
per tacitare chi legittimamen 
te, avrebbe potuto stupirsi di 
una camera tanto fulminea, 
visto che Pazienza al Sismi ci 
entra come primo consigliere 
del generale Santovito 

Le raccomandazioni di ol­
treoceano, peraltro, sono tor­
ti Negli Stati Uniti, il nostro 
eroe ha conoscenze di pnmis-
Simo piano Tanto per fare un 
esempio, il Pazienza è quel 
personaggio a) quale si racco­
manda I on Flaminio Piccoli, 
quando è segretario della De, 
per ottenere un colloquio, an­
dato buco, col segretario di 
Stato Alexander Haig E il bel­
lo è che questo incontro, che 
pareva ormai fallito, viene rea­
lizzato dal Pazienza nel giro di 
poche ore Addirittura Haig, 
per fare piacere a) suo amico 
italiano, rinvia la partenza di 
una buona mezza giornata per 
Il Vietnam 

Dunque, quando entra nel 
Sismi il Pazienza e già uno 
che conta parecchio, per via 
delle sue influenti relazioni 
Fra I altro, è un maestro della 
mistificazione e degli inquina­
menti Persino Reagan gli de­
ve riconoscenza per via della 
famosa stona del Billy-gate, di 
cui il Pazienza è stato prota* 
gonsita, 

In Italia, ovviamente, mette 

Contratto 
Frisi incontra 
socialisti e 
repubblicani 
• • ROMA Proseguono gli in-
contn della Fnsi con i rappre­
sentanti dei partiti per illustra­
re lo stato delia vertenza per il 
nnnovo contrattuale dei gior 
nalisti len è stato il turno di 
PsiePn «Riteniamo che siano 
da considerare con attenzio­
ne le questioni poste sulla par­
te normativa, sul delicato pro­
blema delle concentrazioni e 
sulla pubblicità», ha detto De 
Michelis, capogruppo del Psi 
I repubblicani Dtitto e Del 
Pennino si sono impegnati per 
le iniziative che si renderanno 
Decessane a garantire il pieno 
nspetto dell autonomia pro­
fessionale in un quadro di svi 
luppo del settore dell tnfor 
inazione e dell editoria 

subito a frutto queste sue 
esperienze Punto di riferì-
mento di giornalisti appassio­
nati di scoop, esperto nella 
matena del doni des, quando 
si verifica la strage di Bologna, 
il Pazienza, per conto del Si­
smi e degli amici che, con lui, 
devono rispondere del mede­
simo reato di associazione 
sovversiva, è subito pronto a 
veicolare su periodici disponi­
bili versioni contrarie alla veri­
tà costruite per deviare le in­
dagini e per stornare l'atten­
zione degli Inquirenti dai veri 
responsabili della carneficina 

Centro e motore di attività 
eversiva, il Pazienza continue­
rà nella sua opera di Inquina­
mento La valigia sul treno Ta* 
ranto Tonno, imbottita di do­
cumenti falsi e di esplosivo, le 
storie raccontate da Ciolini, 
sono soltanto alcuni esempi 
della sua attività Attività an­
cora m corso, peraltro 

Calvi con tagliente sarca­
smo, racconta I ultima storia, 
che nguarda il Borghese Su 
que<"o settimanale, assieme 
ad un ennesimo violentissimo 
attacco ai giudici bolognesi, è 
apparsa una lettera di Pazien­
za, in cui si dice che venne 
fatto un tentativo per coinvol­
gere nelle vicende della stra­
ge anche Andreottl E Àn-
dreottl, nell ultimo numero 
della rivista risponde dicendo 
che in effetti, un tale avvoca­
to Fedenci gli aveva tatto sa­
pere che qualcosa dei genere 
era in ballo Ma attenzione 
Federici era l'avvocato difen* 
sore del Colini, che era pro­
prio quello che aveva riferito 
ai magistrati inquirenti che an­
che Andreottl avrebbe fatto 
parte della cosiddetta loggia 
di Montecarlo Pazienza, che 
ne è al corrente, spedisce la 
lettera Tutti fanno finta di rac­
contare storie serie llBowfte-
se per di più, finge dt indi­
gnarsi, chiedendo addirittura 
I intervento della Procura ge­
nerale Andreottl, che pure 
ammonisce che non tutte le 
volpi finiscono nelle pellicce­
rie, se ne dimentica 

Cosi si costruiscono gli In­
quinamenti, non sempre ame­
ni visto che questo processo 
tratta di una strage, che è co­
stata la vita a 85 innocenti. 

D NEL PCI L : 

Iniziative 
fino 
a lunedì 
Domani 26 mano Q An#u*. Fi­

renze G Berlinguer Rho (Mi), 
A Boldrim lecca N Canotti 
Rho (Mi! P Ingrao Cortona 
(Ar) t . Uomini Torino H Mg-
sscchto Ferrara L Pattinar*, 
Benevento S Polìastmltì, Fa­
briano (Ani <3 Schettini Napo­
li M Stefanini Rovigo 

Domenica 27 mano A Battoli­
no Ferrara L Ffbbl Nevi UQU-
re (Al) S 'florali. Roma (Sei 
TofrevacchlaS. G. PoHutrelll, 
Ancona. 

Lunedi 28 manto. G. Btrtinnuar. 
Lecce G Borgna R Emilia M 
D Alema Udine P Ingrao, Ra 
venna A Occhetto Lacco L. 
Perei). Biella S Pollastre,)!, lesi 
(An) G Quercini Pireo», A 
Tortorel'a Cotaniaro W Val 
troni Varese 

Mediavi sotto inchiesta 
Per la terza volta 
nel mirino della giustizia 
la società ravennate 

DAU» NOSTRA REDAZIONE 

N i RAVENNA Adesso sono 
Ire le inchieste della magistra 
tura tavennale sulla tragedia 
della .Elisabetta Montanari» 
A quella sulle responsabilità 
penali e civili per la mone di 
13 lavoratoli nel venire della 
nave e a quella «parallela» per 
le minacce le percosse e la 
morte ufficialmente per 
«overdose» del giovane Fa­
brizio Freddi che aveva de­
nunciato in un intervista a Rai 
31 "caporali» dei cantieri si è 
aggiunta ora I Indagine a largo 
raggio sul fallimento della 
Mecnavì dei fratelli Anenti 
L'altro ieri e è stalo un blitz 
della finanza alla Msa Shi-
pyard la società uff clalmente 
subentrata alla Mecnavì nel 
I affitto del bacino navale gal­
leggiante di Marina di Raven 
na Da quanto si è potuto sa 

pere gli uomini delle Fiamme 
Gialle avrebbero sequestrato 
parecchia documentazione e 
svolto accertamenti sulla con­
tabiliti dell azienda e sugli In­
tricati gin societari che leghe­
rebbero tuttora la Msa agli 
Arlenti e al socio Oscar Cam 
pana Altri accertamene sono 
stati effettuati alla Cmt socie 
tà proprietaria del cantiere na 
vale di Ma Classicana dove 
operava la Mecnavì e dove il 
13 marzo dell 87 ci fu la «stra 
gè» Le operazioni sarebbero 
slate disposte dalla procura 
della Repubblica che sia cer 
cando di appurare in panico 
lare se oltre al fallimento ci sia 
stata bancarotta o anche ban­
carotta fraudolenta SI indaga 
anche sulle altre società con 
(rollale dagli Anenti (Finmec 
Isap Trana) OCV 

A Gioia Tauro, volevano liberare un giovane congiunto 

«Ridateci Biagio o la pagate cara» 
Clan assalta U commissariato 
È stata una vera e propna battaglia Da un lato, in 
assetto di guerra, un gruppo di poliziotti che stava­
no per essere soverchiati; dall'altro, il clan dei 
Guernsi dt Gioia Tauro che ha tentato l'assalto al 
commissariato per liberare un congiunto arrestato. 
Nove ordini di cattura della procura di Palmi che 
ha definito i fatti «di inaudita violenza e tali da 
suscitare notevole allarme sociale» 

ALDO VARANO 

Mi GIOIA TMJRO (Re) I mo­
menti più brutti sono arrivati 
quando un centinaio di perso 
ne hanno tentalo di (orzare il 
portone del commissariato in 
quel momento quasi vuoto 
Erano gli uomini e le donne 
dei Guernsi che volevano in 
dietro Biagio il più giocane 
dei maschi di lamiglia 24 an 
ni arrestalo poco prima Re­
spinti dalla strada si sono 
messi ad urlare che dentro la 
polizia lo stava ammazzando 

a legnate e che loro se fosse 
accaduto qualcosa a Biagio 
I avrebbero fatta pagare cara 
a tutta la questura «con le 
bombe» e ad ogni singolo pò 
liziotio Intanto dentro Bia 
gio urlava che lo avevano av 
velenato che si sentiva bru 
ciare le budella che stava per 
morire «Siccome si contorce 
va - ha raccontato il vki_que 
store Antonino Surace che di 
nge il commissarialo - si è de 
ciso di trasportarlo al pronto 

soccorso» Il garage della que­
stura di Gioia è sulla strada ac 
canto al portone Appena e 
stata alzala la saracinesca per 
fare uscire 1 auto è successo il 
finimondo I Guernsi uomini 
e donne sono piombati ad­
dosso alla macchina ed ai po­
liziotti per riprendere Biagio 
«Un episodio gravissimo -
commenta Surace Un fatto di 
gravità eccezionale" Vi sono 
stati spintoni insulti e minac­
ce qualche inizio di collutta­
zione e qualche divisa strap­
pata Alla fine la polizia I ha 
spuntata lauto è partita verso 
1 ospe'We quasi subito inse 
guita ia! Guernsl II cancello 
del pronto soccorso ha blac 
caio madre sorelle fratelli e 
zìi del giovane che visitato 
dal medici è risultato tn per 
letta salute «Abbiamo chiesto 
- continua Surace - una visita 
accurata perchè fosse chiaro 
che noi non I avevamo tocca 
io neanche con un dito- Solo 

quando il medico di turno ha 
garantito ai Guemsi che Bia­
gio stava bene I assedio è fini­
to 

Lo scontro è durato due 
ore, dalle nove alle undici del­
la sera di domenica Poco pn 
ma una voce di donna aveva 
segnalato al 113 una 127 Fiat 
in fiamme in una strada del 
centro di Gioia Tauro La vo 
tante arrivata in pochi minuti, 
ha trovato l auto da cui usciva 
no lingue di fuoco e fumo se 
duto al volante Biagio 11 gio 
vane secondo la versione del 
la polizia appena visti i que­
sturini ha cominciato ad insul 
tarli gridando «che si tacesse 
ro i fatti loro- .Sono seguiti i 
pnmi momenti di tensione tra 

^dizioni che tiravano fuon 
Biagio che resisteva ed ì pnmi 
nugoli dei Guemsi pronti a da 
re man forte al loro congiun­
to L auto in fiamme è di Vin 
cenza Rotolo madre di Bia 

gio Una delle ipotesi e che 
1 incendio sia stato un avverti­
mento ai Guerrisi che non 
avrebbero gradito I intervento 
della polizia in una faccenda 
che negli ambienti mafiosi va 
nsolta pnvatamente II capo 
del clan Bruno Guemsi è stato 
assassinato alcuni anni fa a 
colpi di lupara Salvatore, fra­
tello di Biagio, è sparito nel 
nulla nel 1985, vittima proba­
bile della lupara bianca (cosi 
sono definiti gli omicidi quan 
do non viene ntrovato il cor­
po) 

Per 1 assalto la Procura di 
Palmi ha emesso nove ordini 
di cattura per resistenza, mi­
naccia, violenza a pubblici uf­
ficiali, violazione di domicilio 
aggravata, calunnia In galera 
sono finiti oltre a Vincenza 
Rotolo, 64 anni, Biagio Ferdi­
nando 45 anni Placido 40, 
Rocco 26 Angelo 34 Caten-
na38 Concetta 23 Bruno 24 
tutti pregiudicati e Guerrisi 

È scomparso ieri, ali età di 60 «irmi 
il compagno 

PIERINO TESTURE 
partigiano dirìgente del Pel astlgia 
no ex comspondente de 1 Unità a 
Carelli e Asti ex sindaco di Canelli 
La Federazione provinciale del Pei 
d) Asti esprime al familiari il sua 
profondo cordoglio I funerali si 
svolgeranno oggi alle ore 14 30 
partendo dal Municipio di Caneill 
Asti 25 marzo 1988 

La redazione tonnese de I Unita 
partecipa al lutto per la scompanna 
d l PIERINO TESTORE 

rer molti anni corrispondente de 
Unita. 

Tonno 25 marzo 1988 

Emeato Treccani ricorda il compa 
gno partigiano 

PIERO TESTORE 
e partecipa al dolore di Nenna e 
Franco 
Milano - Caffi dl Cassinasco 
(AT) 25 marzo 1988 

OddlnoBo Stella Caviglia e il figlio 
Gianfranco colpiti dall immatura 
scomparsa del compagno 

PIERINO TESTORE 
partecipano al lutto dei Pei ed 
esprimono alla moglie Pierina al lì 
glio Franco e a tutti 1 familiari le più 
sentite condoglianze sottosenven 
do per / Unaà 
Asti 25 marzo 1988 

Dina e Pier Giorgio sono vicini a 
Nerina e Franco cosi duramente 
colpiti per la perdita del caro 

PIERINO 
Tonno 25 marzo 1988 

Andrea Parvopasso ed I compagni 
del gruppo dt lavoro su Edilizia 
pubblica sono vicini alla compagna 
Gianna Guelpa per la scomparsi 
della sua cara 

MAMMA 
Sottoscrìvono per I Unità. 
Torino 25 marzo 1988 

ti 21 marzo 1983 si è spumala com­
pagna 

MARCELA DALLA VECCHIA 
i nipoti i parenti e gli amici la ricor­
dano a quanti ta stimarono e ne 
apprezzarono i appassionata mili­
tanza-
Roma 25 marzo 1988 

Nella ncorrenza della scampai» dl 

SANDRO BEUUATI 
i familiari lo ricordano con infinita 
nostalgia. 
Biella, 25 marzo 1988 

Neil anniversario delta Kompaiu 

EBE MOTTI 
Franca Nicoletta e Giovanni la rim­
piangono e la ricordano con amo­
re 
Roma 25 marzo 1988 

8 l'Unità 
Venerdì 
25 marzo 1988 
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